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RENDICONTO DELLE SOMME PERCEPITE IN VIRTÙ DEL BENEFICIO  

DEL “5 PER MILLE DELL’IRPEF” percepita per l’Anno 2022/2023 

 

RELAZIONE DESCRITTIVA DEGLI INTERVENTI REALIZZATI 

Periodo di riferimento dei relativi documenti contabili 2022/2023 
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Spese di funzionamento - 13.246,00 
Le spese di funzionamento includono spese telefoniche, di gas e vigilanza nella sede di Comunità di 
S.Egidio, nella mensa di via Dandolo a Roma e nella Città Eco-Solidale. 

Spese per l’acquisto di beni e servizi - 134423,53 

Le spese per l’acquisto di beni e servizi sono state indirizzate ai seguenti ambiti: 

1. Campagna per l'Abolizione della pena di morte 

Estrema sintesi delle violazioni dei diritti umani, la pena di morte rappresenta una forma di tortura, 
contraddice una visione riabilitativa della giustizia, abbassa l’intera società civile al livello di chi uccide, 
legittima la violenza al livello più alto e, spesso, si fa strumento per colpire minoranze politiche, etniche o 
religiose. La corrispondenza con i condannati a morte è una delle principali modalità di intervento per 
spezzare l’isolamento che li circonda e per accrescere la sensibilità attorno al tema della pena di morte. Sono 
oltre 1.800 i detenuti nei bracci della morte raggiunti annualmente da persone sensibili che hanno deciso di 
tenere questo rapporto epistolare con i condannati. Dalla seconda metà degli anni novanta la battaglia contro 
la pena capitale è diventata uno dei terreni di impegno globale della Comunità di Sant’Egidio. 

Attraverso le sue attività Sant’Egidio ACAP vuole contribuire alla crescita progressiva del numero dei paesi 
che rifiutano la pena capitale come mezzo di giustizia. La giornata mondiale di “Città per la vita, città contro 
la pena di morte” si celebra ogni anno, il 30 novembre in più di 2.000 città nel mondo in ricordo della prima 
abolizione avvenuta nel Granducato di Toscana nel 1786. Si tratta di una manifestazione che coinvolge la 
società civile e prevede l’illuminazione di un monumento significativo della città ed eventi animati da 
personaggi del mondo dello spettacolo, della musica e della cultura. In molte città sono organizzati incontri 
tra i giovani studenti e testimoni del braccio della morte. 

Nel 2023 si è svolto a Roma il 13° Congresso Internazionale dei Ministri della Giustizia, organizzato dalla 
Comunità di Sant'Egidio alla Camera dei Deputati sul tema dell’abolizione della pena capitale. 

2. Attività di Peace Keeping 

La Comunità di Sant’Egidio lavora per mettere in rete e stabilire relazioni con attori politici, religiosi e della 
società civile a tutti i livelli. Nella sua azione di pace, Sant'Egidio attinge alla sua capillare rete di contatti e 
relazioni interreligiose acquisita in più di vent'anni di lavoro nel dialogo tra le grandi religioni del mondo.  Le 
attività ad ampio raggio della Comunità, la radicata presenza sul territorio e l’esperienza dei complessi 
modelli di povertà odierni e dei legami tra povertà e conflitto sono alla base della prospettiva e dell’approccio 
che definisce gli interventi di peacekeeping nei diversi contesti di intervento. 

Di seguito le principali attività che compongono le iniziative:  

-  Missioni in loco per favorire il dialogo politico e la riconciliazione 

- Incontri a Roma con esponenti chiave del processo di pace e riconciliazione 

- Azioni di sostegno al disarmo e distribuzioni di beni di prima necessità   

- Attività di promozione del dialogo interreligioso 

- Sensibilizzazione a livello della società civile per promuovere un grassroot dialogue 

In particolare, Sant’Egidio ha proseguito l’impegno per il dialogo politico in Sud Sudan accompagnando 
all’udienza con Papa Francesco una delegazione dal Sud Sudan (il 23 marzo 2022). Soprattutto, l’attività di 
Sant’Egidio in ambito di peacekeeping si è concentrata sul conflitto in Ucraina.  

3. Solidarietà Internazionale 
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Particolare rilievo è stato dato al supporto umanitario alla popolazione in Ucraina (si veda par. Acquisti 
attività di interesse generale) : nei primi 18 mesi di guerra in Ucraina Sant’Egidio ha inviato e distribuito  52 
carichi di aiuti alimentari, per un totale di 1000 tonnellate e un valore un valore di 3 milioni di Euro; ogni 
mese sono consegnati 15.000 pacchi alimentari (12.000 a sfollati interni nei due centri di aiuto di Sant’Egidio 
a Kiev, e in quelli a Lviv e a Ivano- Frankivsk; 3.000 nelle regioni meridionali e orientali del paese). In questi 
diciotto mesi hanno ricevuto gli aiuti alimentari di Sant’Egidio 200.000 persone. 

4. Attività di Formazione giovani in Europa 

Le formazioni dei volontari sono state realizzate al fine di dotare i volontari e operatori dei servizi di 
Sant’Egidio di nuove competenze, e supportare lo sviluppo di azioni di solidarietà attraverso iniziative ed 
eventi finalizzati a promuovere una cultura di pace e dialogo nelle nuove generazioni, sia attraverso la 
formazione che mediante l’evento musicale “Play Music - Stop War”. 

5. Formazione giovani in Africa, Asia e America Latina. 

Sono incluse: formazione di giovani volontari in Africa, Asia e America Latina e attività di scolarizzazione svolte 
nelle “Scuole della Pace”. L’azione di formazione, promozione del volontariato e diffusione della pace e della 
solidarietà in questi continenti ha previsto principalmente i seguenti interventi: 

-Formazione volontari: la realizzazione di momenti di formazione di attivisti/operatori (età 16- 30 anni) si è 
incentrata sui temi della pace e sul coinvolgimento dei giovani operatori in attività di assistenza comunitaria: 
distribuzioni di generi di prima necessità per i minori delle Scuole della Pace e le famiglie più povere, anche 
in risposta alla crescente necessità di supporto individuata in ogni paese. Si è deciso inoltre di potenziare 
l'azione di diffusione di una corretta informazione anche nelle comunità e la promozione del dialogo e della 
pace  in ogni singolo Paese. I temi scelti riguardano i diritti della persona e la coabitazione in loco, cioè iscritta 
nella situazione, i diritti dell’uomo e dei minori, conflitti e prevenzione dei conflitti; il rispetto dei Diritti 
dell’uomo nella vita quotidiana; l'istruzione come fattore di benessere e pace; analisi dell’importanza dei 
diritti dell’infanzia. 

Le attività di formazione sono indirizzate a supportare i volontari nel loro servizio e si sono concentrate sui 
diversi ambiti: 

1. Volontariato con minori: Il volontariato con i minori si è concentrato su attività realizzate presso centri 
diurni/scuole della pace rivolte a bambini in difficoltà, spesso bambini di strada o orfani. Nelle Scuole della 
Pace i bambini hanno ricevuto gratuitamente corsi di alfabetizzazione e un aiuto scolastico adeguato, oltre 
che a un aiuto concreto nei bisogni primari (aiuto alimentare, vestiti, etc.). Le attività di sostegno scolastico 
ed educazione non formale presso le Scuole della Pace sono riprese e sono state potenziate: alle attività 
educative si è continuato ad affiancare attività di distribuzione e supporto per garantire ai bambini e 
adolescenti (6-12 anni) delle Scuole della Pace e alle famiglie più povere un sostegno. 

2. Volontariato con anziani: in Africa, il lavoro con i volontari si è incentrato anche su un rinnovato sostegno 
agli anziani, in un contesto in cui si assiste a una emarginazione sempre più rilevante delle persone in età 
avanzata, soprattutto nelle zone rurali. In Paesi in cui manca un sistema pensionistico, le condizioni di vita di 
queste persone tendono ad un progressivo peggioramento. I volontari stanno potenziando le azioni per 
contrastare questo fenomeno con l’assistenza domiciliare e con piccoli interventi di vario genere, volti al 
progressivo miglioramento delle condizioni di vita di queste persone. 

3. Volontariato in risposta all’acuirsi delle situazioni di povertà: il contesto post pandemico, l’aumento dei 
prezzi e le crisi alimentari che hanno colpito numerosi paesi sia a causa della guerra in Ucraina che della crisi 
climatica hanno necessitato la realizzazione di interventi straordinari di sostegno per individui e famiglie in 
povertà attraverso la distribuzione di alimenti e generi di prima necessità (cibo, abbigliamento, kit igienico-
sanitari e dpi) e interventi volti a contrastare situazioni di isolamento, disagio abitativo e lavorativo. Le attività 



Comunità di S.Egidio-ACAP APS                                                                                                                      4 
 

di distribuzione hanno consentito in molti casi il primo contatto per la presa in carico delle persone in 
condizione di maggiore vulnerabilità e per l’avvio di percorsi di sostegno abitativo, lavorativo e sociale. 

Sia per le attività di peacekeeping sia per quelle di formazione, le spese sono state riservate ai trasporti (voli, 
vitto e alloggio, per viaggi internazionali). 

 

Spese per le attività di interesse generale dell’ente -  304091,90 €  
Acquisto di beni per rispondere alle esigenze della popolazione Ucraina in emergenza: 

Come risposta immediata alla guerra, Sant'Egidio ha avviato diversi interventi a supporto della popolazione 
in Ucraina, in particolare l’assistenza mediante l’invio e la distribuzione di aiuti umanitari. Gli interventi avviati 
a febbraio 2022 continuano ad essere attivi.  Fra questi: 

1. Distribuzione di generi alimentari e beni di prima necessità, e erogazione di servizi di segretariato sociale 
presso i Centri di Sant’Egidio a Leopoli, Ivano-Frankivsk e Kiev e con spedizioni in tutto il paese. 

Sono acquistati generi di prima necessità dall’Italia, sulla base delle liste pervenute da parte delle persone e 
organizzazioni locali sostenute dalla Comunità. I beni vengono inviati tramite tir container, immagazzinati e 
imballati in 3 magazzini a Leopoli e di 1 a Ivano-Frankivsk. Attraverso i Centri di Sant’Egidio in Ucraina (1 a 
Leopoli, 1 a Ivano-Frankivsk e 2 a Kiev) vengono forniti beni di prima necessità alimentari e non alimentare 
(pacchi alimentari, kit igienico-sanitari, medicine e ausili medici, vestiti, coperte, materassi e altri prodotti 
etc.) e servizi sociali, educativi e legali di base (servizi di consulenza socio-legale; attività per i minori 
ricreative, di sostegno allo studio e educazione alla pace tramite le Scuole della Pace: 2 a Leopoli, 2 Ivano-
Frankivsk, 1 a Kiev e 1 a Irpin’). È realizzato l’invio e la distribuzione di generi alimentari e beni di prima 
necessità alla popolazione ucraina in tutto il paese attraverso la rete di volontari della Comunità di Sant’Egidio 
presenti in ogni regione tramite il sistema postale pubblico e privato.  

2. Azioni di supporto diffuso e domiciliare i gruppi più vulnerabili (minori, anziani, persone con disabilità e 
senza dimora) 

Sant'Egidio fornisce sostegno capillare a minori, persone anziane, con disabilità e senza dimora – gruppi 
vulnerabili difficili da raggiungere nell'ambito dell'intervento umanitario.  

• Minori e famiglie: Supporto tramite il programma di adozioni a distanza a minori in case famiglia e in 
istituti, ospedali e centri per rifugiati attraverso la copertura delle spese di affitto delle case famiglia, rette 
scolastiche e materiale didattico, supporto materiale e non materiale ai minori (distribuzioni di beni 
alimentari e di prima necessità); 

• Persone anziane, con disabilità e senza dimora: Supporto attraverso: la consegna a domicilio di pasti, 
nonché di beni alimentari e di prima necessità; supporto a soluzioni alloggiative di co-housing (1  co-housing 
per anziani a Leopoli; 3 per disabili e 1 per anziani a Ivano-Frankivsk; 2 per senza dimora a Kiev) attraverso la 
copertura di parte delle spese di affitto, utenze, vitto e personale di supporto domiciliare (colf, cuochi, 
personale di assistenza notturna); alimenti  per cene distribuite in strada a persone senza dimora e anziane 
in condizioni di vulnerabilità socio-economica (2 cene settimanali a Leopoli, 2 cene settimanali a Ivano-
Frankivsk, 6 cene settimanali a Kiev). 

Per comprendere l’impegno umanitario della Comunità di Sant’Egidio durante la guerra in Ucraina, occorre 
tenere presente che Sant’Egidio è presente in Ucraina dal dicembre 1991.  In più di trent’anni di attività, le 
Comunità di Sant’Egidio a Kiev, Leopoli, Ivano-Frankivsk e Kharkiv, composte tutte da cittadini ucraini, hanno 
sviluppato un’intensa attività sociale a fianco delle componenti più fragili della popolazione (senza dimora, 
anziani poveri, anziani in istituto, minori, persone con disabilità, Rom). È maturata così un’approfondita 
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conoscenza dei bisogno sociali del paese ed è stata costruita una vasta rete di collaborazioni e relazioni in 
tutto il paese.  

A Kiev le attività di Sant’Egidio sono continuate anche nelle settimane dell’assedio della città, sebbene in 
misura ridotta e nelle modalità permesse dalla condizione di guerra. Una delle sedi di Sant’Egidio a Kiev, 
quella dei giovani per la pace, è stata colpita il 16 marzo dall’esplosione di un missile.  

Sant’Egidio ha mobilitato in Ucraina alcune centinaia di volontari, coordinati da uno staff di responsabili, 
altamente qualificati, grazie a una formazione pluriennale accurata. 

 

 Erogazioni a persone fisiche -  200,00 €  
Spese Attività di Peace Keeping 

 Altre spese per attività di interesse generale - 1.050,20 €  
Spese per attività di Peace Keeping 

 
 


